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C O M U N E   D I   C A S T E L T E R M I N I 

                                                  P R O V.  D I   A G R I G E N T O 
****  

 

DELIBERAZIONE ORIGINALE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
      

 
 
 

 
 
L’anno Duemilanove addì due del mese di febbraio alle ore 9,30 e seguenti, in seduta pubblica di 
prima convocazione, nel Comune  di  Casteltermini  e  nella Sala Consiliare, a seguito di convocazione 
del Presidente del Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale,  ed i Signori Consiglieri 
risultano assenti/presenti, all’inizio della seduta, per come segue: 
 

CONSIGLIERI  PRESENTI ASSENTI 

Mancuso Pasquale P  
Dolore Vincenzo P  
Scozzari Carmelo P  
Amoroso Giuseppe P  
Galione Salvatore Fulvio P  
Sedita Salvatore P  
Giuliano Maurizio  P  
Di Piazza Vincenzo P  
Infantino  Sebastiano  A 
Capozza Francesco P  
Licata Stefano P  
Mallia  Mario  P  
Genuardi  Carmelo  A 
Scozzari Daniele P  
Minardi  Pietro  A 
Presenti : 12                            Assenti: 3 
Il Presidente Dott. Amoroso Giuseppe con l’assistenza e la partecipazione del Segretario Generale 
Dott.ssa Alessandra La Spina, constatata  la  presenza del numero legale di Consiglieri per la validità 
dell’adunanza,   dichiara  aperta  la  seduta, invitando a discutere sull’argomento in oggetto di cui all’allegata 
proposta,  regolarmente iscritto all’ordine del giorno, dando atto che sulla stessa sono stati apposti i 
pareri previsti dalla legge; 
Sono presenti il Sindaco Avv. Alfonso Sapia, il Vice Sindaco Geom. Vincenzo Insalaco, l’Ass.  
Antonio Carmelo Salamone e l’Ass. Capozza. 
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 Il Presidente, dopo l’appello nominale delle ore 10,00,  nomina scrutatori i  Consiglieri Di Piazza, 
Dolore e Mallia e prima di iniziare i lavori, invita i Consiglieri a fare un minuto di raccoglimento in 
memoria delle due bambine morte a Favara a causa del crollo della loro casa nel fatiscente centro 
storico. Con questo minuto di raccoglimento si vuole essere vicini alla famiglia Bellavia vittima di 
questa tragedia.  
Il Sindaco sulla vicenda accaduta a Favara , r ileva che questa tragedia poteva accadere in qualsiasi 
altro centro della provincia, anche a Casteltermini, considerato che i centri storici cadono a pezzi 
ovunque. Tutti sappiamo, afferma, che il sistema presenta dei vuoti, non c’è solo la responsabilità 
dei sindaci, che vengono additati e che invece possono solo fare le ordinanze di sgombero. A 
Casteltermini si sta procedendo ad un serrato monitoraggio del centro storico, dopodichè si spera 
che la Regione faccia qualcosa in merito. Facendo riferimento alla polemica nata con l’Arcivescovo 
Montenegro, rileva che questa vada chiarita perché si è detto che i Sindaci della provincia fossero 
contro di lui ma questo non è affatto vero, certo il clima non era dei più sereni r ileva, ma non lo si è 
voluto censurare per non avere officiato. Durante la riunione poi, sono emersi tutti i vari problemi 
tecnici inerenti l’argomento a cui, invece, la stampa non ha dato seguito. 
((Entra il Consigliere Minardi alle ore 10,15) 
Il Comune, continua il Sindaco, per intervenire sul centro storico, ha bisogno di ingenti risorse, 
intanto per effettuare le demolizioni, poi c’è il problema dell’assegnazione degli alloggi agli 
eventuali sgomberati. Noi tempo fa, r ileva, abbiamo inserito nel programma triennale delle opere 
pubbliche, la riqualificazione urbana della via Marsala per la realizzazione di alloggi a canone 
sostenibile e siamo fieri di averlo fatto. Speriamo, afferma, che non si spengano i riflettori sulla 
vicenda per evitare che resti inutile la tragedia che si è verificata. Esiste poi, un problema di 
sviluppo urbanistico, negli anni settanta c’è stata l’urbanizzazione delle periferie con il relativo 
svuotamento dei centri storici che, oggi, devono essere  risanati e resi vivibili.  
Interviene il Consigliere Daniele Scozzari il quale esprime la sua solidarietà all’Arcivescovo che 
in questi giorni è stato vittima di grandi attacchi da parte della politica agrigentina. Egli, aveva 
annunciato, dopo i fatti accaduti a Giampilieri, che non avrebbe più officiato in occasioni di 
tragedie annunciate, la politica, afferma, doveva essere più attenta dopo Giampilieri. Dobbiamo fare 
attenzione perché nel nostro Comune ci sono molte case a rischio di crollo. Lo stesso vale per l’ex 
mulino S.Giuseppe, il cui eventuale crollo, a causa delle continue infiltrazioni d’acqua, pcreerebbe 
molti danni agli abitanti della zona. La mancanza di risorse non è una giustificazione. L ecasse 
comunali, rileva, non possono affrontare il problema quindi dobbiamo chiedere i finanziamenti 
necessari. Ricorda l’ iniziativa del Sindaco di Salemi per cercare di riqualificare il centro storico e 
afferma che per tale riqualificazione bisogna studiare tutte le forme possibili, usufruendo anche di 
eventuali fondi di privati. 
Interviene il Consigliere Licata il quale afferma che, a parte il dolore per le due vittime di Favara, 
vittime anche della povertà, l’operare una scelta di contestazione nei confronti dell’Arcivescovo, va 
letto nel senso che è stato esposto qualcuno a forti rischi perché additato come assassino. Il 
problema è della politica e non di singoli. Non si devono spegnere i rif lettori sulla vicenda, perché 
ci sono zone troppo disastrate ma il Sindaco può fare solo un censimento degli immobili e 
richiedere i finanziamenti. Certo è, r ileva, che è grave che si costruiscano alloggi e poi non si 
assegnino per anni a causa di questioni burocratiche. Invita in proposito, a definire immediatamente 
le graduatorie per gli alloggi disponibili. 
Interviene il Consigliere Giuliano il quale chiede di verificare gli alloggi assegnati e non abitati. 
Il Sindaco risponde che in merito  sono in corso controlli da parte delle forze dell’ordine. 
(Alle ore 10,20 esce il Consigliere Scozzari Carmelo) 
Il Presidente, dato atto che nessuno chiede di intervenire,  passa alla trattazione del  primo punto 
iscritto all’ordine del giorno del 25 gennaio 2010 prot. n. 1371 avente ad oggetto: “ Lettura ed 
approvazione verbali sedute precedenti” e data per letta la proposta, passa la parola al Segretario 
Generale che legge gli oggetti dei verbali, dunque, mette ai voti la suddetta proposta e dato atto 
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della presenza di n. 12 Consiglieri e dell’assenza di n. 3 Consiglieri ( Infantino, Genuardi e Scozzari 
Carmelo) proclama il risultato per come segue: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta  e fatte proprie le motivazioni; 
 
Sentiti gli interventi; 
 
Presenti: 12 
Assenti: 3 ( Infantino, Genuardi e Scozzari Carmelo)   
Con Voti Favorevoli: 12 
               Contrari: 0 
               Astenuti: 0 
               Votanti: 12 
 

HA APPROVATO 
 
la proposta allegata, iscritta al n. 1 dell’O.d.G. del 25.01.2010 prot. n. 1371 e avente ad oggetto: “ 
Lettura e approvazione verbali sedute precedenti”. 
Dopo la votazione rientra in aula il Consigliere Scozzari Carmelo. 
Dunque, il Presidente, dà comunicazione della Sentenza n. 45/10 del CGA in materia di ATO 
Idrico e rileva che questa verrà commentata durante la trattazione del punto 10) all’O.d.G. 
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